





(9g. p.) — Questa Società Operaia 


di mu 


gare Îl quinto lustro di sua fanda- 


zione, 
menti, 


raio provinciale in cui si potessero 
trattare argomenii che interessino 


ln classe lavoratrice, ver gli a Ituri analfabeti. E cijdei depeitati d’ intensificare l'azione 
La Proviacia rispuso largamente; | teniuno “nui — dice ad essere |lov 


e num 


tri più Isntavi convensero al Con- 


gresso 
sione, 
alle pe 





soltanto per il brevissimo tempo/ Anche io altri campi la Società [in ucazio di che si può a 
destinato alla trattazione di ben |esoticà lazione propria : le esse po-|con maggior rapidità alla sintesi di 
importanti argomenti, Eta prefecis | puri perdo quali eeasi compilato [guanto è necessario alla classe dei 


bile rimandar il bancherto alla sera. 
ì è voluto, con gentile. pen- 


Ma si 
siero di 


tecipassero invitati er 
2e, iu tempo utile pee rilvenare an- 


cornin 
ore 15. 


banchetto erano fiviti. Tutto a va- 
pore, come si vede 1 
AUle 10, autorità e rappresentan 


2e, con 


in ritardo. 


formò 





rerosissime consorelle dai cone 


delle question: operaie. 

ia società preparò le corse ciolto 
per bene, ssecondata dall'ammini- 
strazione comunale. Se qual-he ap- 
punto si può muovere, questo è 


di 22 Novem 





0, Trim °L. 4 }{ Negli 
Ca 8 4 pesta È 


Il Congresso operaio di Sacile. 


Mutualità, previdenza ed emigrazione. 


Saollo, 21 novembre | Sacile, specialmente dell'istruzione 


8 dell'educazione del popolo, E fu 
per merito suo che qui s'istituì una 
Specie di Università popolare. Dalla 
Società operaia parti la favilta per 
la costituzione uolla S.cietà dell'in- 
segnamento che istitu la scuola 
d'arti o mestieri v la scuola serale 


Ricorda fa concezione 


tuo soccoran volle solenniz- 





i Pes oni che concordano 
non con i comuni festeggia- 


a con un congresso ope 





sle 
plesso pr 







unge usseri 








pudvi della Società per l'insegna- 
mento popelare Ricorda come 
Nacilo aobia progredito in fatto di 
Istrezione : essa pessiele un fabbri. 
calo scolastico mudello, una sceola 
tecnica florida, oltre alto sc irda nor- 
male. E tutto questo alito di col- 
tina spetta alla società d’ insegna- 
Morto, assecundata dalla cittadi- 
Nanza. 






0 mandarono la loro ade. 
insteme agli uomini politici e 
rsonalità che più si occupano 





muiualità, svolastica. 





gresso è segnati d 


a 









Jontà 











Un prosettino ; l’idea era appoggiata lavoratori, 
dl Monte di Pietà, ma questo non 
potè pei venir în aiuto, opponen- 
dosi la legge. Ora, mercà il con- 
corso del Comune, sì è giunti nella 


el resto, che al banchetto par 
tppresentane 


fave nn disuurso, Vauda 
di parete. E conchiude: 








giorvata ai loro paesi. E alte {fase risolutiva 6 nel 4910 avremo[tesi det passato, che 
.39 ricevimento, congresso è | un prino gruppo ii case operaie. [visione dell’ avvenire. 


. Abbiamo pensato anche — con- 
tinua l'avv. Fornasotto — ad una 
cuop a di consumo, ma siamo 





i 5 8’ impongono sovra tuite 
la banda cittadimri, ricevet- P 





cietà operaie e le aspirazioni es 
spresse a Piacenza 6 alirove, 15 


integrata l'opera foro (con Ja legi- 
zione ehe ce rilivi il vasto e vom. 
) prohtema dello questivni su- 
vggi compito 


l parlamento, il quale deva 
farsi eco di queste manifestazioni, 
provvedsndo equamente al mutuo 
soccorso e alla  enoperazione. alta 
prevvidenza per la vecchi 


Rileva che l’imporinaz 
importanza 
dei temi, e del faiio che concorrono 
solverii. persone di buona! va- 
à senza distinzione di partititi ; 


Covctude dicend» che non intende 
ac 


Li quest'epoca che cm felice sia 





defiuì l’epnca dei tavorazori, ogaunoa 
sente che le anesti mi dei Tavora 






r linea misur 
enteL. 








puzzi leggo una 


efficace relazione néelfa quale, d:po 
aio uno sguardo mila sci 
dul suo nascere fivo-alla concezione 
ortieena, mette in evidenza ]a neees- 
ità d’integrarla conja  mutealità, 

n innestare nell animo «del- 
Pao fin dalla sua’ prima infanzia 
il sentimento della solidarietà, della 
Rileva 
giunse 


delle Sa- 


nel vole?! evidenza e do 


cia dove sorse 


rlti centri, Si 


zione; ma il'.su 
alla 







del cone bliga 


concorde di 


polaràinon 
se non: s 
mentos ie 


avendo te 


> altre 2 | solidari 








Lo u i rimasti iitubanti per i timore della quanti hanno coscienza sisura e morale’ e 
tero gli ospi i alla stazione treno |usn riuscita, comprendendo che uni forte dell''umana solidarietà ». 

do. come il sulivo. Ivi silfiuse» avrebbe pregindicato Ja que-| L'on. Coiacadia è ripeintamente 

il coneo preceduto dalla {stione frese per sempre. Ora at-Isaialati da insistenti applau 


Banda e da tutte le rappresentanze, 
con bandiera 

Ne noiammo afcune ; certo nu 
sono tutte, nemmeno 
con bandiera; registrare nuche le 
altre, numerosissime, sarebbe statu 
impossibile : S, Vito al Tagliamento, 


Moggio, 


Buia, Fauna, © udeaone. Pagnaceo, 


Caneva, 


gliano, Cordiguuno, Mortegliano, U- 


gine, Tr 
lavora » 


Fra quelle senza bandiera: Tal- 
mezzo, per tacere di tutte le altre 
di paesi vicini. 

Il enrleo, bea una Dita ala di po- 
polo, prosegui fino in piazza, duve, 
sotto l'atrio del Peaivo, fu agli o- 
spiti offerto dal Municipio il ver- 
moutù d'onore. 

Il ricevimento fu affrettato : l'ora 


incalzava: 


attendere. 
H Gongresso. 


Il Cungresso fu tenuto nel pie- 
calo ma elegante l'eatro 
e, causa appunto Ja ristrettezza del- 
l'ambiente, furc 


trare le 


tanze, poi il p.bblico, che si atfollò 
nei posti ancora liberi. Tutte ie 


rappreser 
schierate 


sidenza sul palcoscenico. 

L'assessore anziano Attilio Man- 
tovani, in rappresenianza del £in- 
daco assente, persé il saluto rlel- 
l'amministrazione comunate è della 
cittadinanza sacitese. JE 
— sngriunge — a 


voi intti 
i vostri 

condi di 
Vedo qui 


le ideo e di tutti i partiti; rappre- 
sentanti di tutti i sudalizì, di enti 


pubblici e privati, uomini di studio, 


uomini di 


la causa del lavovatoro sia la cause 
di tutti gli u mini di bu na volontà 


e di cuor 


stizia sociale, 


«Ed iv 


cietà operaia della mia ch à, che 


con pensi 
volle cele! 


niversario di sua fondazione 


mando le 
temi di s 


essa auguro di perseverare sul cam- 
mino intrapreso di vita illaminata 


e feconda 


congressisti. l'augurio di veder co- 


ronati i v 
tati ed un 
nure che 


cile col vostro cortese inurvento ». 


(Vivissimi 


Il discorso del Presideute. 
lì Presidente lella Società 
raia avv. Fornasotio, a nome della 
Società, porta ii saluto ai congres- 
sisti: non sperava conveuissero tanto 


numerosi, 
sorelle cu 


gio a questa, che festeggia il 2.0 
anno di sua fondazione. 


1885, ess; 


senza lesinare ; ecco perchè il suo 


capitale è 


brevemente lu stovia dei veuticinque 


anni. La 
sempre il 


si arrestò al miuo soccorso, 
S'interessò di tutii i problemi che 


riguardav 





Sp 





indiane, giacchè ci è noto che a 
Ustine. per iniziativa dell’ Umanita- 
+ si sia gettando le base di una 
pruvinciale, 
poniamo di continuare 
senup cceuparei di tutti quei 
prublemi che interessano la classe 
eneraia. bivani, invece di festeg- 
klare con banchetto e con balli — 
e relative sbocnie finali — il 25.0 
anniversario di fondazinne della So- 
cietà, abbiamo persuto «li farla con 
tina giornata di lavnen intelettiale 
e di riflessione; lavoro che tsenerà 
melto più ntile, grazie anche al 
favore che if nestro invito ha iro- 
vaio a allo suulio che le società 
cousorelle dedicarono ui temi pro- 
posti. 
Accecna al tema dell'avv, Co- 
sattini che implica il problema del. 
l'assicurazione obbligatoria ; quello 
de' dirextore didattie» sig. Rapuzzi 
riguardante la mettualità scolastica, 
istituzione sorta prima in Francia 
e che cinta milioni di bambini, e» 
dincati fia dai più teneri anni al 
risparmio. slla mutralità e atla pre 
videnza ; al tema che doveva trat- 
tare il prof. Pecile sull’ adesione 
all Umaritaria, tema che tratterà 
in sua vece il pref. Carletti. 
sen lo il Sindaco di Udine inlisposto 
e quindi impossibilitato a iaterve- 
nire, come avverti con suo fele- 
gramma; il tema che svalgerà il 
ditî, Piemonti circa l’azione delle 
tà operaie in relazione all’ e- 
grazione, fenomeno che costitai- 
sce il « piatto forte » di tulti i no- 
stri congressi. 
Chiede augiirando che il Friuli, 
chiamato la vedevia d' [talia per 
quei generosi cre fervono i primi a 
combattere perl’ unicà della pa 
per la quale se minacciava tutti 
accorrerebbero, sempre, possa di- 
ventare la vedetta A'Iialia per 1’ o- 
peea sia in favore della fratiel- 
lanza dei popoli di qua c di là 
dalle Alpi e «lall’Isonzo, mercè la 
quale triti possano stringersi la 
mano cen sentimenti di sincera a- 
micizia, (Calarosa ovazione). 

L'on. Chiaradia. 

Si alza l'on. Attilin  Chiaradia, 
il quale, appena cessati gli applausi 
che lo salutano, si associa alle ul- 
time parole dell'avv. Fornasstio, 
dicend» che primo fra i nostri pen- 
sieri dev'essere quello della frat- 
tellanza e delia solidarietà fra i po 
poti, 

Ringrazia poi per l'invito di par- 
tecipare al congresso, al quale in- 
tervenne ben lieto per dovere di 
cittadino e di rappresentante poli- 
tien det Cilegi., 

— Partesipando a questo vostro 
congresso cominua — seddisfo 
ad nn suimerto dell'animo mio 
ch'è quelli di salutare con viva 
soddisfazi ine questa Società opera» 
ja, alla quale faccio l'intenso au- 
guri» che e mtinvi sulla via se- 
guata; e solisti ad n dovere ine 
teressandoni agli arzomenti im- 
pertanti cui ilevete rvattaro. es- 
sendo mio intendimente di dare la 
franca ed onesta opera mia di le- 
gislatore ai problomi sociali in fa- 
vwore della classe lavoratrice. Sento 
che avrò molto da imparare dalle 
vostro «diseussioni, e vengo quì a 
riufrancarmi sulle questioni che 
v'intevessano per quell’ upera che 
intraprenderò nell’auia legistativa 
fra nen molto tempo a beneficio 


delle feggi sociali. 






La Federazione 





è senza. 





tutte quelle 





scardo Zev 
sentante della 








Pauviano, Travesio, Aviano, 








Asgeati cd Imoiegati de) 


Stovenà, Casarsa,  Cune- 


icesim», Sacile, Xunte che 


di Sacile è altre inolte. sione abbia valere di 


e della Previdenza e 


delle Mutue, alio sc po di 


tene ferza suovale che 


: fe Al non si facevano più 









suluto di Sacile, Annitale Vado 


adesiovi di mo 







Sociale ; 






n prima fatte ene 
auterità e le rappresen- 










sidente del Cunsigtio 
comm. Renier 





ttanze con bandiera furono 
dietro il banco della Pre- 









n saluto 
porgo a 
un angurio sincero : che 
lavori siano sereni e fe- 
bene per la classe operaia. 
raduvati uomini di tutte 











riato del Emig 
















Carnica di consumo 
dal maestro Lombardi, 






la 


1 1 cietà di M. S 
azione, Ciò dimostra come 





e; sia ta causa «lella Gia» 


. & tiche, magistrali, ece. 
mi congratulo con la Fo. 


iero altamente  mederno 
brare la festa del > 





Uan 





conserelle a discutere 31 
i grande importanza, Al 





gliano, appro 
L'avv. For 





di bene; a Voi, onmrevoli 


ostri stili da felici risuie 
1 ringraziamenta per l'a- 
avete voluto recare a Sa- 


e Davide Pad 
Lav. 





Cristofori 


menie scelta, non per la s 





e insistenti applausi). 
presentanza delì’ Uffir 

del luvuro, rap,wesenta 
ope- lel , ai 
d rificamenre data. 


natore di Pramp 





Ringrazia le società con- 


nvenute a rendore omage ricorda l'amore che a tuti 





Sorta nel 
a largheggiò in «sussidi 


di sole 10 mila lire. Tessè giusti postulati. 


Società, pur rispettando primo retator 
sua scopo principale, non 
ma 
ano la classe operaia di 


‘EE 








Il direttore didattico sig. 





lendido serviz 


fra delle mutuo, 
Dice poi brevi pacsle it sig. Vi-|N; 
cinsigliere 
Fu.loraziune Talia 
fra le Muiue, che a nvne di questa 
ei anche delia Società di MS. fra 
la Provincia 
di Udine. pori il saluto alla Coa- 
sorelta Sacilese promotrice dsl con- 
gresso, angurandosi che la discus» 
Sana propa- 
gauda in vantaggio ella Mutualità 
farenda 
che titte le Socieà i Mutu» giu- 
corso faccian: capo alla Federazi 
i e sstituire, 

in una eacorde azione, quella po 


imporsi per ultenere a tutti i Pre- 
videnti e MutuaJisti quanto resta 
da conseguire. (Applausi). 


Le adesioni al Congresso 


Terminati i discorsi inaugurali, 
il segretario della Società, maestro 
legge le numerose 
issime società cpe. 
raie della Provincia e di fuori, di 
parecchie rappreseatanze e 
nalità. Adevirono, fra aliro : il Pre 
Provinciale 
n telegramma; la 
Depuiazione provinciale rappresen- 
tata dal Depriaio Cavarzerani, l' Uf- 
ficio prov. del lavoro, rappresenta! 

deli’ avv. Cristofori, l'on. Girardini 
l'on. B'io Musatti di Venezia, l'on. 
Luzzati. il Provveditore agli studi 
prof. Battistella. 1’ Associazione ma- 
giatrale, Ja Lega democratica Na- 
zionale, rappresentata dal giovane 
siudevte Angelo Zilli, il Segreta. 
zione, Ja Camera 
del lavoro di Udine, la Cooperativa 
rappresentata 


magisivale di Torinezzo rappresen- 
tata dal maestro Marcbetti, la So- 
fra ageoti di Udine 
e Federazione delle S, di M. S. ra 

presentata dal sig. Viscardo Zavatti 
di Ulîne e molte altre isvituzioni 
di mutuo soccorso, sportive. patriot- 


Le nomine della Presidenza. 


L'avv. Furnasotto propone di 
nominare la Presidenza del Con- 
gresso, che pni sceglie egli stesso 
su invito del sig. Mondini di Cone- 
vato dall’ assemblea. 
vito propone e il 
Congresso approva VU avv. Cristofori 
a Presidenie; i signori Seitz e Paltù 
a vicepresidenti; Eugenio Chiaradia 
roelli a segretari. 

riugrazia 
la nomina a Presidente  meritata- 





sona. ma per la sua qualità di rap- 
provinciale 
za a lui onn- {} 
non avendo | 
potato iniervenire il Presidente N 
Dicendosi lieto 
e onorato di presiedere il congresso, 
e inspira 
la classe opersia e i problemi che 
la interessano. e si angura la più 
completa vittoria della classe lavo: 
ratrieo nell’ ottenimento dei suoi 






Cede quindi:subito la parola al 


I temi del congresso, 
La mutualità scolastica, 





rappre- 





e della previdenza, 


settimana 
corso ton centesimi 


voti 












e la Società 





perso- 






essa per 





zione. 


nei diversi centri, 
delle Soc' 













soluzione ; q 


Società {ne del giorno, 


Consiglio dell'Um: 





ra 





così concepito : 
ORDINE DEI 


Udita la relazione 
vii fra le fatuo 





ra] 






Considerato ‘esservi 





I Congresso 
ritiene che. ln Sezio! 


gano federale ; 
invità quindi” tutte 
del Fri 





per 
a per- 


P-fdei problemi rig: 
a) la mutual 
* 4).Ia disoccupazi 











ione 
6) la coltura: operaia 
f) la cooperazione; 
e dà nidudato. al Coi 
aria Sezione di Udine 
una viva. propaganda 







sione, 













che ha.detto-ben 
‘coi ricordare <he 


DT 
tosti 


per. qualsesi num 


si allicrin: 


l'intensità che in Francia 
la rantualità stelle scuole, in Fran- 
£ prima ed ebbe streuni 
sosténitori : P idea ottimamente ger-|p: 

ita i lia e. già diffusa in 
piferna « spiegare 

nesta istitus 


Chiade-facendo: app 
Ì i tutti per Pesì i 
tale legge, che ci porterà ad un li- 

superiori 


augura che il Govern di 
apposita leggo le-Mutue: scolastiche fissando 
anche-rapporti di continuità=con la Cassa 
le per Je pensioni: ilegli operai; 
n pio. d'altre. nazioni e 
di molfe provincie d'Italia, sorgano anche 
in tutte le scuole. del Friuli le Mutue, Sco- 
Jastiche col duplice fine (del mutuo soccorso 


comni. Pecile, sv; 
rapporti fra ‘le “sbeietà operaie di 
mutuo soccorso e dla sezione friu- 
lana della Sociotà:« Umanitaria ». 
Anche la sua relazione è molto sin- 
teiicva e :clliara, Essa ricorda l’opera 
dell’Umanitaria e i suoi scopi, al'in- 
tegrazione dei quali dovraono cou- 
correre le Società operaie di muto 
soccorso, raccugliensiosi ‘intorno ad 
un'azione concorde nella 
à e pee dat vita ad isti- 
nuove di previdenza e di 
rda'. fra altro la 
d’istituire una cooperativa 
generale. per ’a provincia, con filiali 
l concorso 
‘età operaie. Si sofferma 
ad. asaminare i diversi problemi che 
interessano le società operaie e che 
dell’azione. comure con lc Umari- 
taria » possono trovare un'ottima 
di legge il suo ordi- 


iulana, di ‘esplicare ‘ subito 
viva propaganda fra le Società npe- 
per raggiungere lo scopo voluto. 
L'aggiunta è accettata dal rela- 
tore; e l'ordine del “giorno quindi 
è approvato all'unanimità, Esso è 


lana dell'« Umanitaria »; 
quelle un vasto. campo di azione comune 
a vantaggio della classe operaia; 


manitaria possa utilmente fungere da or- 


ad. associarvisi, ed a collabo- 
rare con essa specialmente alla risoluzione 
uardanti ; . 


operaie friulane per cile 


Il Dott. Piemonte, 


chia 


risparmio, 


i funzienamento 


azione benefica, Ma per giun. 
gere a'estenderia idviirigue, occorre 
Una lege che imporga la sua ob- 


«81 Tivello 


rediti \éhe sente 


‘gu 
ORDINE DEL: GIORNO.. 

Il Congresso ritenuto: chè la scuola po- 

và: i suoi fini social 


campo dell” 


8 
o a quelly:-dell’ esperienza e 
cizio di tutele. attività dell'alliev 


Consideralo: che la Mulualità Scolastica, 






iplini 


(libera - 1’ iscì 


due ritoli col contributo ‘di’ centesimi 10 
li 0 ai solo ruolo del mutuo soc- 


3); . 


e invita le Società -Operaie a esplicare 
una fervida opera di propaganda, valen- 
dosi del concorso «olle Società Magistrali, 
dei Comuni e delta Pravinvia, per tradurre 
presio:in fallo fa nederna e utile iniziativa. 
Nessuno domandando: la parola; 
l’ordine delgiorno:è inesso ai voti 
ed. approvato per.acelamazione. 


“Ie Società operaie 


Umanitaria 


Il prof. Carletti,-inassenza del 
ge. «il tema sui 


merce 


L'avv. Fornasotto, propone un’ag- 
giuata, eon cui .si dà mandato al 
sezione 
una 


\anitari 


L GIORNO 


circa gli eventuali 
e la Sezione Friu- 





per questa e per 


ne Friulana dell U- 


le Società Operaie 


‘generale e teonica; 
nsiglio dell Umani- 
“esplicare subito 

le Società 


utige essere: piu: 
i, perchè etnie 


ilo al azione 
are una 


dei 


confÈ 


Lranortatite ta otra nola, 
dando questa -Ja maggior:emigra- 
zione diltutte le altro Itala. -Ra-|} 
tra polin argomento: e nota come 
Vemigraziorie italiana si: sia creata |’ 
usa posizione. difficile: all’estero la-: modifica: 
per la concorrenza che eserci Yiene-così:-ap| 
cenna. all'agitazione: sorta nel Ba- ; 
den contro‘gli stranieri non:s0]o.da|: 
parte degli operai, ma. a zione temporaa 
dei: commercianti fonte: di:‘rinnov 
che..i..nostri >:|Jeuuale-del'“Friuti; 
molti “milioni 0 li Augurando ché il-g01 
Essi. non: ed $ | maggior: numero di addetti 
costruzioni il di 
nostri. co 
di-antip: 























> © 
































chiede. al: 
dell’ emigrazione 
’ ordine:del-giorno:che: presenta; 

ndo:-sopratuttà.:a:; sgità 
dì ..sorvegliare::.l’ emigrazione: dei 
fanciulli. Più'-di 57 
zioni furono : constata 

tentalivi “di ei 


no 









sezione deipi 
‘Ritiene: 6ssere” 

if provwedere:al' 

economicoidei‘s00i: 
a}:col: promuovere: 

“| conferenze educative: 






piora 1’ emigrazione. femminile 
costituisce «una: grandissima; 
e soggiunge che. nei :prossim 
grossi verrà. domandata i 
i ta. dell’'emigrezione:déi 
alii e delle donne :la-qualeui- 
anche imuintale. Ri la 


















È 


0 Igemtori sfruttano : fig] 
twvidoli ‘all’ esiéro in'mddo: 

è alla ioni: :della 
Un'alica: necessi 
Gitenera, per gli 


nà 
impre 
1 






fano seco. opet: n 
Ve sia esposta list 
cità tecnica: delli 
È dei:nro! 
all'istituzione’ di ‘uffici ai: 
per ii ricoveroie!l'aiito di 
granti. Rileva .l’enorm 
verno di far pigare 18 
sapori agli 0p ;sfanip. 
la tassa: ‘per. andariin cerca.di 
voro all'estero, ‘mentre avrebbero: 
ilto di otienerlo in 
tue importalio=bgatha 
decine. di milioni. È 
Parla: poi'sul:: ctusmibaggio * degli 
einigranti. friulani «all’estero; ea 
“4detiberazione.presa. ali na 
operaia di Verzogale;the i decise. di 
espellare dal'-sio‘:senò:i-cramiri, ri È 
Pibude a;questa:decisivne che’ me> svolgere il:suo. DI 
rita di essere presa da'tutte les malgradò; CORTES 
cietà vpîraie, poichè oper fo:friù nel biéva teri 
lano, perla sua operà di'erumi; i i ala 
raggio all estero:aveva determinato. Apazio rinfiglto; ch 
contro di' se una-corrente ‘di DIO lepizii ; 
tia straordinaria. Nota ‘è Pi cielo. Fnslsi 
me l’ operaio-abbia due ‘Ai dirigibili;; e 
una in patria, dov'è guardato: dal terrà: oo îà 
‘l'opinione: pubblica, ‘e; un’altra‘al la. -riostrà 
Y estero dove «Tion i 
Soggiuuge'che.l'esigrazi 
lana, man mano: che:va''elèvando: 
migliora: materialmente: ‘è: moral. 
mente. Sfiora -la gravissima::qne: 
stione. dell’ alcoolismo;--ricérdantò 
che una sua inchiesta stabilisce:che 
l’alcoolismo, è-ovungue iti grande ac 
mento. Medici e maestri ‘alleàti;;-< 
dice = devono =lottare::périla' col 
tura e contro l’alcoolistmd; coadi 
vati dalle Società. opereie. Chiude: 
con un augurio: fervidi per: opera 
efficace delle Sacietà:operai, fai 
vore di questa grandiosa 1 a 
emigrani i 
L'avv:: Cavarzerani: prop: 
n’ aggiunta  all’'ordine-del gio) 
Dice essere. necessario, 
lotta contro 1'‘alcoolismo;--la: lotta 
anche contro quella-grande: pi 
che--riguarda--la-delingienza 
minorenni dovuta'‘all’alcoo 
dei genitori. ‘Ha: parole:di ‘sdegni 
di ‘biasimo: per: «Ja: cocciut 
certi giudici‘e-per-laloro-igi 
za in causa della quale troppi 
evitano. di:ricirrereadi'altri..me: 
di repreusionè:: dei: minòretni é 
nou «siano! quelli: dell pri; 
pugna ‘in:cinttivi modi da 
zìone ‘di: questi infelici; 
assolutamente-al'carceri ‘ap 
presenta: la: scnola: d'applicazione 
ai delitto iso è 
Domanda ‘va’ aggiunta in tal sen- 
so-all’‘ordine ‘del’giorno: e propone, 
a nome-di tutti-e-anche-della-DI 
putazione; È 
di: platiso 
mis 























miraggio; 
dollemiia ioni 




































‘ed 


tomi 
l'egli. 
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| :Ma-queste non bastano, 
chi sonogli gperai:ch 
ca] da È ionale 



































sioni:"che:tornunò «di 
gii emi; i 

Accetta=l'aggiunta all 
giorno. proposta: : dall’ 










nomeno: più 






































He all’operaio il se 
“pensare «ai suo: avvenire, 


dell'assicurazione: ‘obbligatoria «coi 
legge dellustatà,s!limita-al program. 
ma minimo. da svolgersi: nelle: s0- 
cietà operaie, per preparare ‘atiche 
icampo:agli effetti‘d' una assicie 
razione obbligatoria: futura... Rileva 
il’'bisogno assoluto -che'hanno lé so. 
cietà. operaie di ‘svecchiarsi, di.am- 
modernarsi: Lé-società: operaie «de- 
vono' ‘fare:/opera di: propaganda è. 
di pubblicità'in ‘tutti f‘sensi per:rao: 
cogliere: il maggior: numero: di'so0ì 
possibile.:E” necessario: fare: quello 
che: hanno: fatto tutte:le altre -s0= 
cietà:di questo mond 
tare:i:loro fon L 
-A questo: proposito. ricorda. la 
frase :di ‘un. monsignore, poco. sim- 
patitamente noto in: Friuli;.il'quale 
ebbe: a: dire:‘meno: chiese: e:più 
giornali; gioveranno: maggiormente. 
‘alli ‘causa: (com'è noto; recente» 
mente mons,  Pelizzo Vescovo di 
Padova, che ha fondato in fornaio; 




















‘Gietà operaie, insiste l'avy, Cosattini, 
: dévono:tutta avere per base; che qua- 

lunque:socio: deve: insoriversì. ‘alla 

Cassa: nazionale: di Previdenza.:Tale 
nscrizione dev? essere condizionata 

all'iaccoglimento del: socio": 
conclusione presenta ‘il se- 
iguente:ordine:del:gloriio 1: 
Duletà:: Operaia’ di 
corso me: mentre af 
forma ‘contro: l'abbandono; le: inadeguate 
risoluzioni; le insufficienze dell’ iniziativa 
attuali; -la:necessità che: il:grave proble- 
midella: previdenza e deli’ assiatenza ‘per. 
le«malattie;-per':gli infortuni; e' ‘perla 

Veochiaia dei'::lavovatori:: ‘non possa: es- 
sere: deguamente risolto che: mediante 
l'intervento’ del :\‘legislatore allo. scopo 
di‘condere’gonoralé: 6° obbligatoria’ per 
tutti l'assicurazione: ; o 

‘a fidedi ‘ridurre per: quanto. è :possi- 
bìle:lo;scondio:: dei‘ danni: presunti, pre- 
«parando' nol contempo il terreno.In:cui 

‘gia possibile! la'':sollecita’ ed::'officaco at- 
tuazione: del:prinicipiosuesponto'. 

SAFRIRA “Taccomanda ì 
‘Società db di M.-S. del Foluli 
di “estendere” qui più: è'possibilé: il 
faumero' dei ' ‘propri. aderenti;' ‘valendosi 
dei ‘più:larghi': mozzi, di pubblicità 0 di 
‘propaganda;: rendendo‘ obbliga'oria a tutti 


















“inaugurazioni 


Una vecchia sentenza mi si è. fis- 





sata;ieri‘in’testa, ‘fin ‘dalle prime 
di no) i ‘abbandona neppur 
‘adesso: che scrivo: Concordia: parva 


terescunti::‘ Esempio ‘ di: ‘concordia, 

«al‘piccola Solugna, dl ‘cui nome in 

xi Friuli sì;espande grazie al 
° ‘corpo musicale che tanti 
grussicontri della: Provincia:=:S! 
Daniele; compiieso; non: possiedono; 
È CNOORIE ‘bon ‘diede it» 


















t mid 
forse; tengono: gli:‘animi DIÙ che die 
visi in’ vera: inimicizia:;: dove le. 
ultime: lotte. elettorali ‘- politiche 


















FADDreE 
taute.dél:: collegio on; Luzzatto 
rispondere riese: invito: «ok 
dire--vhe' 







‘quando:si tratta 
‘opera. utile, : non: per 
mveni ‘una ‘bufera 
che:ancor-non 8’ acquieta; sc potè 
1utidere; peggi e 'scortese n:Sò- 
cietàoperata, la quale : 
‘cortese invito iispose chi 
dolo, commetterebbe: «'un'attò: non 
< deale.e: « gesititivo»; perchè l'in- 
vito . veniva .dall'‘amifiinistrazione 
comubniate ‘chela: ‘sempre dimive 
«strato di essere:contraria ‘ad ‘ogni 
«idea -di-libertà, «unica idealità! alla 
«quale: s"inpira:-il“sodalizio:»:— 

da:-:-quella amministrazione: com 
nalé::che: «nell'ultima lotta: polie 
«itica-non:'isdegnò :l’-appoggio: del 
«prote per combattere nella persona; 
cdell.on.. Riccardo” Luzzatto;:-le 
«idee::schiettamente:radicali-che 
«.egli:professa e-chè “sono-:unisone 

« alla::tinalità «della... Società; p;:: 
‘Quale: contrasto: con; Sacile ‘dove 
Pron. Chiaradia'è invitato” al'‘Con 
gresso...operaio: dal: presidente di 
quella: Società :6peraia» avv.: For: 
nagotto ==. da'quell’avv. Fornasotto 
che:fu;: nella‘ lotta.-politica” ultima; 
cl'più‘combattivo-tra gli avversari 
del: ‘deputato riuscito 1, E:l':0n. 
Chiaradia: accetta*l'invitò-è:parte= 








Si 











‘éipa-«al: Congresso -e...vipronuncia:| 


‘elevate: parole"::che:gl'interventti 
«cefpa: cui sono:puri-tanti i radi: 
fali:‘eradicalissinit»—="' “accolgono: 
con'unia ovazione! i. È Di 

Meritata risposta: 
deve. pertanto;-a:‘parer nostro; giu 
‘dicarsi ‘quella: data dall’'oî. Sindaco 
alla lettera: della Società: operaia: 
risposta: ‘che: ‘crediamo: di dover 
pubblicare; avéndo: ieri:dato ‘inte> 


ntimento --di 
È * Nazionale di Previdenza, 


“L'oratore, dimostrata-la necessità 


‘disposizione: dei |: 


<*| ficio.- scolastico ing. Cudinello; im» 
«| presario ‘det lavori: sig. Dante: Tr: 














È propri ‘“insortiti la adesione alla Oasan 


“It'sig. :Viscardo Zavatti, in ag- 
giunta all'ordine del giorno del 
dott, Cosattini, e previo brevi pa- 
role di spiegazione, sottopono aì 
voto del Congresso Il seguente or- 
dine del giorno. 

.Il Congresso Operaio Sacilese, in ordine 
alla discussione sul Tema: Assicurazioni 
Sociali, ritenuto che lo Stato devo inte» 
Pessarsi prontamente a tutto il problema 
della maternità povera, perchè sieno di- hi 
fese a tempo, com senso civile, le vite 
nuove, in cui riposano — colle energie 
produttrici ‘— le aurti del paese, 

Fa. votl‘ed invita îl-Goverao a sotto» 
porré «alla ‘discussione del Parlamento, 
perchè sia al più presto approvato, il 
progetto di -legge Cocco-Ortu sull' istitii- 
zione di una-Cassa di Maternità, con tutté 
lemòdificazioni atte:a'renderlo più:com-|« 
pisto; più afilonoa, . 

‘“L''avv.! Cosattini ‘accetta in ‘ag- 
giunta: quest’ ordine'del giorno; ed 
‘entrambi sono’ approvati ‘all’ unani- 
mità;:*.> z 

Prima. di- chiudere; il. sig. Mon- 
dini raccomanda la ‘più ‘attiva: pra- 
paganda per vincere 1 apatia ‘degli 
operai; deplorando ‘che. questi «sì 
preoceupino meno di «altri dei: loro 
interessi. IRE x 
Presenta ‘poi un ordine del:giorno 
nél ‘quale s*invita il'Governo a.pre- 
sentare .in breve il progetto di legge 
votato dal. Consiglio superiore <del 
lavoro sulle cattedre ambulanti della 
pròvidenza. ei 
‘Anche:quest’ ordine del giorno è 
approvato: n 

E:con‘cid il Congresso è finito. 
Dice: brevi ‘parole di augurio cal- 
do-e ‘sentito ‘il. Presidente ‘avv. Cri- 
stofori; quindi ì congressisti sfol- 
fano: il teatro. 

Il:banchetto 


è 


subito dopo, inappuntabilmente, un 
eccellente banchetto di. oltiè 150 
coperti, durante il quale regnò :s0- 
vrana-.l’ allegria.‘ -Aboliti ‘i » brindisi. 
Fù permesso: soltanto al rappresen: 
taute' della. gioventù; ‘allo:studente 
‘Angelo Zilli, di parlare, E-ilsignor. 
Zilli ‘disse brevi parole ‘inneggiando 
alla:-fratellanza e al progresso, 0* 
stacolato — soggiunse egli. — de 
clericalismo' ‘réazionario; e: dogma- ì 
tico,:E fu vivamente ‘applaudito. È 


10 





ritiri visiva 





w di S, Daniele, 


; ‘Il:.ricevimento 


La: banda. musicale montò:a-Co- 
lugna:;;.è;da lì ad ogni fermata del 
treno; dava: fiato: alle trombe: per 
salutare‘i tanti: paesi e:paeselli lungo 
la.linea:: Alla‘stazione di S:: Daniele 
tummio:ricevuti dall'assessore: Bians 


‘gi 


mi 


sino:-alla: Casa: del Comune,.ch’è 
ditimpetto::alla’ Monumentale Chie- 
setta: di S.Antonio, di 
i Sulla:via;.trovammo schierata la 
scolaresca,.con'la sua bella: bandiera, 
icon'lasua piccola ma:superba:fan- 
fara. Ed'erano tutti‘un po fieri, al- 
l'aspetto; quei futuri cittadini : sen- 
tivsno:che «quella era:una ‘festa: più 


es 


festa‘che avrebbe dovuto: essere 
mente: séntita,:chè:il: popolo 
mente sentiva poichè: si ac: 
inella::via- intorno ai: piccoli 
tenuti: in-freno: dalla: pre- 
senza: dei:maestri. i: GEShi 
-«Salimimo:: nelle: sale municipali: 
Poco :dopo-:le:10.30’giunsero, -in-au= 
tomobile; salutato dalla marcia reale, 
iliR: Prefetto ‘comin.:Brinialti ac- 
‘compagnato dal R: Provesditore à- 
‘ali: studi:prof. ‘Battistella e dal- 
l'assessore ‘ municipale‘ e: consigliere 
provinciale. co. Gino di'Caporiacco. 

Seguirono -le: presentazioni. Quì 
notiamo: — per:-quanto-li memoria 
‘ci:sovviene: —i presenti; oltre-atl.: 
Prefetto; al provveditore agli:studi; |: 
‘alSindaco: cav. Piuzzi-Taboga, «ali: 
‘06, Gino:di-Caporiacco, al segreta: 
rio::del':Comune::tenente:coloanello|- 
Bignami, comandante.il riparto-del | 
Genid.;:signoraAsquini-Gonano; si- {80 
nòra::Pellarini: ex: direttrice delle 
Scuole :sandanielesi:e-signorina Pe: 
tranizi ispettrici:scolastiche ;:tenente 
Cattisti: del: Genio; tenente: Ronchi: 
e sottatenente::Dondi:di:cavalleria; 
‘dott; Prosdocimi ‘giudice, R.Pretore 
e dott.--Legratizi vicepretore, as96s- 
sori, Pietro --Biatichi e Vignuda;;.con- 
siglieri -Marcotti; Molinaro, Midena; 
De-:Pauli:;- marchese Corrado: Con- 
cina; dott. ‘Paoletti direttore e si- 
gnor Farlatti ‘consigliere della Ban- | gp 
a;-dott. Jogna ‘consigliere provin 


si 






tu 


la 








FI 





all 


ciale‘;..cav. dott, Vidoni. direttore 





dell’Ospitale; ‘ispettore: scolastico 
cav. Venturini; progettista dell’ed) 












vani :;geometra prof.-Gattoli; diret- 
tore-delle: scuole di Maiano; dutt. 
Farlani direttoredel: «Giornale di 
Udine:»;-signor Pagnutti:corrispo 
dente:della-«'Gazzetta di Venezia»; 


(0) 








ralmente, nella sua: parte scortese; 
la: lettera chela provocd; "=> 
Sig: Presidente’ della: Società: operaia 
Vas .i:-@.S. Daniele 
17 1.85-Danitele -19 novembre: 1909; 
«Hol diritto: di ‘mon: prendere: nemmeno 
in: considerazione quanto “Ella ‘ii scrive 
‘declinando'1’.invito di ‘assistere: alle feste 
‘perl'inaugurazione dell'edificio scolastico; 
Con-stima ra i 

















1}: Dopo ‘un ricco” rinfresco, servito 









Fippresettaniti della:« Patria :»e:del 
«Paesep. 3 i 


ci 












inappunti lente -dal::caffetti 
signor Pinoli ;- autorità, invita: 
Tappresentanze ‘avviansi alla vasta 
{Spianata del’: mercato; in. fondo-al 
‘quale: sorge i oso ed'elegan: 
map ” i 





[te insiéi 











lunghezza. Contiene dieciotto aule 
nonchò ampli corfidoî. F 
ciato nel marzo ultimo, sicchè i la- 
vori durarono cirea otto mesi, La 
spesa non supererà il preventivo 
(lire 140,000) 0 pochissimo. 


lo stile, misto — come quasi tutti 
gli edifici moderni: ma bell’armo- 
nia nell'insieme delle linee seppe 
ottenervi il progettista ing. Cudu- 


la quel che si vede: non vorremma 
esser tacciati di far noi il collaudo I) 
è solida e accurata: l'imprenditore 
sig; 
scienziosamenté coin) 
dei:lavori fu il sig. Italico Gonano, 


l’edificio scolastico — se ne stam- 
paronò ‘di cotte e di crude; ne a- 
vevamo anche udito parlare in tre- 
no: sulla facciata, e precisamente 
su quella del corpo centrale, si a- 
rano‘ad-un fregio segnate tre let- 
tere ‘ misteriose : 
dammo.  Stentavamo dapprima a 
sctorgerle : sono in rilievo, sopra un 
listeilo..soprastante i quattro fa- 
s stoni:di fiori e di frutta posti ai 
lati” dei' finestroni. 


dire, le-tre lettere enigmatiche ?..., 


settaria: lavorare a spiegarne l’ori- 
gine,:il significato. Le aveva .....c0» 
mandate-il Sindaco cav. Piuzzi-Ta- 
boga, perchè restasse perenne me- 
moria essersi quell’edificio compiuto 
duratite::la sua ammi 
Piùazi.Fece Fare... Ma no: la cosa 
parve troppo grossa a coloro stessi 
che ‘avevano data la spiegazione: 
quelle tre lettere misteriose ave- 
Nella trattoria al Pesca .è servito, to mo questo più semplice significa. 
‘chile aveva ordinate ? e con quale 
diritto si ‘faceva servire un edificio 
pubblico: per richiamo a favore di 
un'industria privata ?... 


lorava:0,-Ci fu chi volle andàr un 
poco più:in fondo: e ne chiese al- 


j{confessò: di aver posto quelle let- 
tere di ‘propria iniziativa, dando 


naloga dichiarazione. 


parve sufficente: e vi è chi narra 
come, essendo . il. Collino socialista 
(non: lo: -conosciamo, e quindi non 
possiamo garantito tale), e avendo 
egli: posto. quegli ornamenti nei 


perla fucilazione di Francesco; Fer- 
rer.; egli ‘ha voluto fare-una.i di 


Francesco ‘Ferrer. 
chi; il: quale ci fu scorta’ gentile |---E-nun diciamo altro!... 


fianco: all'ingresso principale, una 
tribuna: per gli. oratori. 


gna; alla sinistra parallela, al corpo 
rientrante dell’ edificio, gli alunni. 
VA n Davanti ‘alla Tribuna, un centinaio 

che altro: dedicata 'a-loro::—-unalg 


eletta ‘schiera di signore e signo- 
ride : le:tre ispettrici già nominate, 


chesa.:-Concina, la signora; Piuzzi 
Taboga;, la : signora nobile Farlatti, 


tessa-Orgnani - di Caporiocco, le si- 
gnorine Jogna e Gabrielli, la signora 
Paoletti e parecchie altre. Vediamo 
anclie il colonnello cav. Arpa, il-co. 


cia; il-signor Gabrielli, oltre.a' co- 
loro 
eda indlti, molti altri. 


inidaco-cav. Piussi - Taboga. 


‘nostra:segna:un passo avanti nel progresso; 


Jero convenire in questo fausto giorno, il 
più:deferente,. il più cordiale saluto. 

H-pensiero: che questo edificio —' de- 
‘stinato ‘alla ‘elevazione morale e materiale 
delpopolo; mercé la sua istruzione — sor- 
‘ge:per:virtù' di consenso generale, fra le 


inempie di eiabito 


inaugurando 
espi 

tera: cittadinanza. 
<“Inmezzo-ai vivaci dibattiti della moder= 


[gradita ‘e fortunata l'occasione ‘di una festa 
ché segni-una: sosta, un iriposo, unaglietà 
parentesi:di:-concordia; di pace, di .nobi= 
issimie-idealità. 


“dano :alla: scuola con intensa commozione, |: 
&con-fervida-speranza, per l'affetto. clie 


trici -della'nostra vita, e per Ja sacra 
‘cupazione dell'avvenire della Patria; (Bone!) 
“=E'nella ‘scuola -infalti;-in questa officina! 
del-progresso, che si debbono È 
li-animi‘e-formare i -caratteri dei: nostri 
figli. Ad:essa dunque è doveroso: offrire 
-“tuna-sede degna; rispondente ‘alle disci; 
(i nie-dell'insegnamento ‘ed ‘alle esigenze. 
l'educazione, “onde” l'istruzione -po) 


* Patria cei Primi 
n dare tutti-i frutli che da ‘essa 


levono attendere, Li 5 

Ed é appunto per l'altissimo dovere di 
dotare le proprie scuole di locali dlecorosi 
ed addoiti che S, Daniele ha sentito la 
necessità della costrazione di questo edi- 
ficio, 

Qui certamente i maestri troveranno un 
canipo convenient per l'esercizio della 
foro nobile missione; la scolaresca l'ospi- 
talità salubre, ridente, solenne, donde deve 
penetrare in essa tauta luce di pensiero, 
tanta bontà di insegnamento, tante sorriso 
di elevate e nobili aspirazio! 

Da questo nuovo edificio deve uscire, — 
armato di cognizioni, forte di d 
rigido di moralità — il nuovo popolo. 

Prima di finire, sento il dovere di tri- 
butare un plauso e porgere un saluto al 
signor Ingegnere Cidugnello autore del 
progetto, al signor Ingegnere Halico Gonano 
che lo condiuvò nella ilirezione dei lavori 
ed all'impresa Travani che seppe solle- 
citamente condurre a termine questo im- 
portante. fabbricato, 

Ed ora, con animo lieto e commosso, 
salutando il fine dell'opera, e festeggian- 
done l'inaugurazione, affidiamo fe nuove 
scuole alle cure dei maestri ed all'amore 
degli allievi. (Generali, calorosi applausi). 
La banda musicale suona la marcia reale 


II discorso 
dell'avv. di Caporineco 


Dopo il sindaco, imprende a par- 
lare avv. Gino di. Capyriacco, as- 
sessore alla pubblica istruzione, il 
quale. pronuncia il discorso inau- 
gurale, Non possiamo riferire che 
qualche brano, come ubbiamo po- 
tuto raccoglierlo dalla voce dell’ o- 
rutore. 

«Su questo colle — cosi egli co- 
mincia — dal quale un giorno par- 
tivano i giovani Sandanielesi col 
nome di Patria e di libertà nel cuo- 
ee e.sul labbro, su questo colle, dal 
quale nei giorni in cui è più terso 
l'azzurro del cielo, si vede da luu- 
gì il luccicare di un mare che non 
è tutto nostro, su questo colle, voi 
o cittadini sandanielesi, state as- 
sistendo ad‘una cerimonia che ha 
un significato altamente morale e 
civile; noi, amministratori del co- 
mune, stiamo adempiendv una pro- 
messa, stiamo: compiendo un voto, » 

Ricorda 1’ oratore che, quando 
tre anni or sono, l’attuale. ammi- 
nistrazione assunse l'onore e l' o- 
nere della pubblica cosa, si propose 
di risolvere. prima. d’ogni altra 
cosa il problema: scolastico ; e ciò 
perchè..« il. destino d’ un paese si 
fonda più che ‘altro sull’ educazione 
del cuore ‘e sull'istruzione della 
mente», i 

Dopo..aver detto “in qual modo 
l’'amministrazione comunale risolse 
tale vitalissimo problema, i’ oratore 
esclama: -« Così: dalle:aule prive di 
aria edi luce,-dalle-aule, dove o- 
gni nobiltà «di: insegnamento ve- 
niva fiaccata'dalì’ignobiltà dell’ ame 
biente; dalle: aule;- dove ogni desi- 
derio-di'miglioramento mentale 
veniva.scemato “dal-disagio fisico, 
verrantio i nostri-figli‘a questo edi» 
fizio;e verranno coll’entusiasmo della 
gioventù:per ciò che. è grandioso, 
verranno colla persuasioni. che nel 
Tuovo:edificio troveranno il fisico 
benessere, tanto. necessario a chi 
deve ’imparara e conoscere: e 
quì-impareranno e'conosceranno ». 
(Ico. di Caporiacco continua di- 
mostrando l'importànza della ce. 
rimonia' dal. lato: civile e morale. 
Ricorda-la ‘altissima funzione spe- 
ciale che'da domani spetta al nuovo 
edificioscolastico : quella di rice- 
vere ‘bimbi ignari di ‘ogni coltura 
per rimandarli  giovanetti già in- 
formati ‘alle più belle e sante idea- 
lità della-vità, 

«Ed: allora = esclama l’ oratore — 
prorompe dal ‘cuore’ tutto un augu- 
rio‘al‘nuovo edificio: che ivi cioè 
possa fiorire-piùbenefica ln santa 
istituzione della: scuola, che essa 
possa ‘preparare i: figli nostri aile 
prime avversità ‘della vita, che essa 
li ‘eccitiall'amore,-alla: generosità, 
alsacrifizio, che: ‘essa sia scuola 
d’ abnegazione e' di fratellenza, dove 
ogni diseguaglianza sociale si unisce 
in un’comune intento di educa- 
zione al'bello ed'al’gidsto. Se que- 
sto succederà; ‘iscitanno da questo 
edifizio.giovinétti-forti‘e coscienti, 
che al-.primo. urto nelle durezze 
‘della- vita: rimarranno .-fermi, come 
forma rimane la quercia giovinetta 


sì 
: 
‘a comin- 


La facciata — come dicemmo — 
maestosa ed elegante nell'insieme: 






nello. La costruzione (a giudicarne 





‘fravani volle:-dare un’opera co- 
iuta. Direttore 





X'enigma. 
Ne avevamo letto qualcosa sul 
Paese », dove — a proposito del 





P. F. F, Guar- 


Pi F.F.... Che cosa vorranno mai 





Ed: ecco la meschina malignità 





razione : 


Premiate Fornaci Farlatti.., E 


‘Le miserelle. discussioni si acco- 
scultore signor Collino, il quale 


ro.:il' significato di Paese Fece 
are: essere pronto a rilasciare a- 


Senodchè, la spiegazione non 


orni in Y umanità era agitata 





di- 
ostrazione in omaggio al fucilato. 
Quelle tre lettere significano Pro 





L'inaugurazione 
Sulla ‘spianata ‘era stata eretta, di 


ietro -di 
sa-era:collocata ia banda di Colu- 


più di posti riservati. AIl’ intorno 
affollava il popolo. È 
Nei ‘posti riservati, notiamo una 


tto: ilcorpo insegnante, la :mar- 


contessa Porcia d’Arcano; la con- 


lorio,:il:c0, d' Arcano, il co. di Por- 





di: cui già facemmo.i nomi 


11 discorso del Sindaco 
Primo a prendere la -parola;; è il 


Mai — diss'egli — mai come in questa 
lenné circostanza. che per San Daniele 


mi:é stato stato gratia TE il suo: 
interprete-modesto ma fedele,;e di porgere allo :spirare- del primo. vento mon- 
in:tale‘alto ufficio all'Ill.mò signor Prefettò; taniuo, RARI 3 


le Aut ‘ni Cittadini tutti che qui vol- 





“Se questo si avvererà, i primi ad 
essere fieti saremo noi, noi che a 
questo edifizio: consacrammo l' o- 
pera: nostra e la‘nostra energia, noi 
ché ll sorgere di questo edifizio se- 
guimmo' con cuore’ paterno : e be- 
nediremmo il nostro favoro e le no- 
stre fatithe e benediremmo anche 
tuttelo amarezze; ‘che'per opera al- 
trui provammo: dal: giorno ‘in cui 
‘per-Ja;- prima: volta. pensammo: a 
questo edificio fino ad oggi che 
maestoso -si erige' dinanzi a voi lb 


auguri di San Daniele tutta, 
imo di chi parla, ché 
rale ‘capo: dell’ amministrazione: Comunale; 
; prova la soddisfazione di 
‘sentimento concorde della in- 


leranze-€ 











timere: 





“società;“cd:in mezzo alle ‘lotte conti» 


nia 
‘nue:di-pensiero, di tendenze, di’ azioni; /Applausi]. n 
dal'cozzo delle quali scaturisce Ja vita,;f. Con fr: toccante, ‘}’ oratore si 





rivolge: ai ‘maestri ed agli alunni 
‘delle scuole ‘di-S. Daniele. ‘conse- 
[gnando: ed-affidando loro il nuovo 
edificio ; ai: maestri perchè cont - 
nuino- il ‘nvbilissimo: . sacerdozio a 
‘otato la :lorò vita, agli 
hié -ivi Compiano quel= 
[one “e quell’ istrazione che 
Hi: renderà: cittadini degni delia 

fecola e-della grande patria. (Bene!) 
‘essi, con quell’animo de- 
bene onde oggi lo ricevono, 
rio ai figli. ioro — a chi 
lopo di loro. “Con _ispirate 

:10-Caporiaecò. ‘chiude: ri 
lanido che nell'animo. degli-am- 


ime:-dall’ urto: della selce la scintilla. -è 






Tutti:gli-iomini di tutti i partiti guat- 





lega alle: nove “generazioni .continua= 







tempi 



























"fiche sentiamo con cuore di citta» 











1) Comune, compiendo il voto di Guyr 
nerio, il quale aveva raccomondata fossero 
enstodii con ogni cura) suoi codici pre: 
giosi, nel 1744 eresse una apposita tali 
teca che giustamente 
‘riana-Hontaniniana e che forma il Justy 
0 il decoro di questa città, 

La quale, come dissi, può vantare per 


ministratori del comune "di:S, Da= 
niele albergano quelle stessa ideali. 
tà di Patria, che un giorno hanno 
condotto i nostri pai a combattere 
per essa, 

— Ebbene - eselama, - in nome 
di queste altissime idesilità che dob- 


s'intitola. Guarne. 


bono unirci tutti in un comune in- tanto una splendida e ininterroUia tradi. 

tento ed in un comune. pensiero, [zione di studi e di coltura, irradiando di 

in nome di queste altissime  iden casa, uasi da faro luminoso, su tallo il 
Pub 


ino dal secolo 15° un raggio d 
JIueo che vinco tutti gli s lendori. datto 
glorie, che altre terre della provineia, an. 
che più grandi e popolose, non potevano 
chiedere ke non alle vicende politiche & 
ai fasti di guerra, 1 

A queste tradizioni il Comune non venne 
meno, e questo magnifico edificio che Oggi 
s'inaugura dimostra che da parte SHA, con 
audacia meritevole d'ogni elogio, esso in. 
tegrò l'opera del Consiglio del 174% ae. 
giungendo all'antica biblioteca Ja nuova 
seuola, ideale compimento forse dei de 
deri e degl'intendimenti di Guarnerio e dij 
Fontanini: essi prepararono il vital natri. 
mento, il Comune ora agevola il moda | 
la possibilità di giovarsene e di sfruttary 
i tesori da quei benemeriti con tanto amore 
del pubblico vantaggio accumulati. Mira. 
bile continuità che unisce il passato 4 
l'avvenire in una spirituale comunione di 
criteri e d'intenti, nella quale, sparite ta 
competizioni, i dissensi e de piecole gore 
della vita quotidiana, potranno raccogliersi 
in una serena concordia, alaeri e convinti 
tutti i cuori e tutte le volontà, infervorati 
a conservare e ad accrescere l'avito pa- 
trimonio di cultura che, com'è nobilissima 

di S, Daniele, è pure gloria di tutix 


lità che debbono confonderci in un'a- 
nima sola, sollevandoci al. di- 
sopra delle a gustie della vita; in 
nome di questo altissime idealità, 


dini italiani, orgogliosi e fieri della 
nostra nazionalità, in nome. di que» 
ste altissimo idealità, permettetemi 
che, a nome dell’ Amministrazione 
comunale di S, Daniele, io dichiari 
inangurato questo nuovo edificio 
scolastico, ( Vivissimi, persistenti ap- 
‘plausi). 
It discorso del 

R. Provveditore degli studi, 


Ascende alla Tribuna il R. Prov- 
veditore agli Studi, prof. cav. Bat- 
tistella, Eccone ?' interessante ed is- 
truttivo discorso: 

Di quanti, per cortese invito dell'on. 
Municipio, siamo oggi qui convenuti a que- 
sta solenne cerimonia inaugurale, non c'è 
aleuno, io penso, il quale non si senta 


commosso e inorgoglito nel contemplare 
che il{glozi 









questo nuovo palazzo delle scuole, glo: ia 

domune con saviezza e magnificenza degne [1° Italia. 

delle sue nobili tradizioni, decretò fosse} Con questo voto, nel quale unanimi tutti 
edificato. " vorrete consentire, in nome del sig. Pre. 


fetto, dichiaro incugurata la nuova sede 
delle vostre pubbliche scuole, (Vivi ap 
piausi} 


Nell'attuale risveglio dei nostri comuni 
per tutto ciò che si riferisce all’ istruzione 
nell'odierno maraviglioso fervore d' inten- 
zioni e di opere che succede a un lungo 
periodo di silenzio e d'indifferenza, in que- 
sto largo movimento intellettuale privo di 
desideri e di speranze e di promesse, l'an- 
tica terra di S. Daniele non potè e non 
volle rimanersene inerte, e conscia della 
propria storia gloriosa deliberò e comp 
coraggiosamente un'impresa che con quella 
storia intimamente si collega e viene, quasi 
direi, a continuare e a rinfrescare la fama 
che da oltre otto secoli aleggia intorno 
alle sue mura. n _ 

fo non intendo esporvi ora le varie e 
molteplici vicende di questa illustre comu- 
nità durante i luaghi secoli dell’agitata e 
procellosa sua storia, risalente alle fontane 
infeudazioni del suo castello fattè dai pa- 
triarchi aquileiesi: nè ricordate com’ essa 
avesse voce al Parlamento della Patria; 
come fin dalla prima mietà “del trecento 
compilasse statuti propri; come nel 1392, 
in attestazione di benemerenza, i suoi abi- 
tantì fossero ammessi alla ciltadinanza di 
Udine; come via via dal 1250 in poi-il 
governo patriarcale e più tardi il vene- 
ziano le largissero concessioni e privilegi; 
e come, infine, glorioso ricordo di fatti di 
cui quest'anno per l'appunto si comme- 
‘mora la ricorrenza, armati lutti i cittadini 
e messe in stato di difesa la sue torri e 
le sue porte, essa, qualtro secoli or sono, 
respingesse. sdegnosamente. l'intimazione 
d'arrendersi, chel’ imperatore. Massimi= 
liano, uno dei principali collegati -di-Cam: 
brai, due volte, per mezzo . de’ suoi ‘araldi; 
le ‘aveva mandato dal campo di Osoppo: 

Non è questo il momento di rilessere 
la trama ‘degli avvenimenti storici. Gio- 
verà piuttosto .rammentare, sia. ‘pure 
con brevi parole, come: non questi sol- 
tanto abbiano contribuito a far. noto “nel 
mondo civile il nome:di S. Datiele; ma 
anche, e forse più, una schiera eletta: di 
uomini egregi che con mirabile ingeguo 
e con amore coltivarono gli. studi e .coo- 
perarono all’ incivilimento d'una provincia 
il cui nome, nell’ italia stessa, ‘era’ trista- 
mente conosciuto per Ja-feroce ‘turbolenza 
delle vicissitudini politiche e ‘per‘Ja ‘sel- 
vatichezza dei suoi abitanti Li 

Già nel decimoterzo secolo si trovano 
ricordati a S. Daniele scuole.e.maestri:di 
grammatica e reclores.-scholarum stipen- 
diati dal comune: e appunto da codeste 
scuole uscirono via via quei professori di 
belle lettere, quei pocti, quegli “eruditi 
che fiorirono, specialmente ‘nel. '500, con 
veramente meravigliosa frequenza. 

Antonio «di S. Daniele dottore ‘in-ambe. 
le leggi, l’umanista Giampietto ‘Astemio; 
il poeta Bernardino Beltrame, Giorgio Ci- 
chino, i cinque Carga, di ‘cui ‘uno, il ve- 
scovo Giovanni Andrea, è annoverato trà 
ì grandi viaggiatori dei secolo -XYI,.i.tre 
Liliani, il giureconsulto Giambattista -Pit- 
tiani, infaticabile: ricercatore “di notizie (e 
di documenti storici, come. attesta ;la sua 
raccolta di manoscritti che si conserva 
alla Marciana di Venezia e che ‘consiste 
di 11 volumi di 700 pagine ciascuno ; gli 
storiografi Girolamo Sini.e Daniele Far- 
latti, i letterati Nuissio: Nussì ‘e: Valconio 
Valconio, e  più'vicino:a.noi. e-vivo-at- 
cora nel nostro rimpianto, il poeta dram: 


Il discorso 
‘ del direttore didattico 


Va poscia alla tribuna il direttore 
delie scuole siguor Pietro Allatere. 

Avrebbe — dice — voluto, dopu 
gli altrui discorsi, non mettere a 
prova la pazienza degli ascoltatori; 
ma l'ufficio ch'egli copre di diret- 
tore didattico nel Comune, gl’im- 
pone l'obbligo di esporre qualche 
idea intorno al significato di que- 
sta simpatica festa, Egli è ferma- 
mente convinto che, nell’ attuale 
inomento storico della vita italiana, 
il problema dell'istruzione debba 
considerarsi come il problema «cen- 
trale » della vita del nostro paese, 
fa cui soluzione è connessa con tutti 
gli altri problemi economici e s0- 
ciali, Nei rapporti con il problema 
dell'istruzione debbono perciò ve- 
nire esaminati tutti gli altri; e' sa- 
rebbe errore grave Il trascurario. 

È Lo Stato moderno, conscio di ciò, 

si è occupato, ma forse con. una 
visione non sufficientemente chiara 
e precisa, del problema dell’istru- 
zione primaria e popolare. 

Ricorda come la stessa soluzione 
dell’ ineremento .....dell’.agricoltura, 
trovi ostacolo nella mancanza-di 
una adeguata istruzione :.Ja;meces- 
sità della trasformazione ‘delle; col- 
ture, come conseguenza delle’ ne- 
cessità tecnico-agrarie, che Je éat- 
tedre ambulatità con tanto ‘zelo di 
fervore illuminato, . si - studisno di 
diffondere fra le. popolazioni rurali, 
rimane ancora un quesito ‘ presso- 
chè incomprensibile per menti non 
convenientementesvolte nelle loro f'a- 
coltà, inediante una razionale istru- 
zione elementare e complementare. 

Così per le industrie. Ai momento 
della muracolosa ricostituzione della 
Patria, languivano ; e ciò, per.l'i- 
gnoranza nella quale erano tenute 
le masse. Vi si provvide, dando lu- 
devole incremento alle scuole pro- 
fessionali; ma quanto non rimane 
da fare ancora [.. E le stesse cose 
possono dirsi per i commerci — in 
sussidio dei quali vennero le scuole 
tecniche, gl’ istituti, le scuole supé- 
riori di commercio, la Università 
commerciale fundata per. munifi- 
cenza di un Bvcconi. 

Per preparare una massa ope- 
rala non solo più istruita, ma più 
pronta ad assimilarsi muovi metodi 
di lavori, abbiamo la scuola: popu- 
lare, ma da pochi anni e incompleta 
ancora: qu Jia scuola che deve ren 
dere il fanciulio' capace di disimpe- 
‘gnare con ispirito alacre e'coti-0- 
perosità cosciente tutti i suoi do- 




















veri di uomo e di cittadino, 

Parla dell'emigrazione : l'italiano, 
poco istruito in genere e molto ad- 
dietro anche perciò che riguarda la 
nuova tecnica professionale, è, al- 
l'estero, poco considerato, e peggio 
retribuito, sempre occupato in la- 
vori utaili, faticosi, penusi. Da que- 
ste condizioni di cose viene se 
poco profittevoli riuscirono finora i 
provedimenti del governo per .ten- 
tor di dirigere queste correnti eii 
gratorie e validamente tutelarle ; e 
soltanto con la elevazione intellet- 
tuale e morale . delle masse emi- 
granti, queste saranno in grado di 
meglio affermarsi nella concorrenza 
mondiale del lavoro, con vantaggio 
orale economico e politico del 
Paese. E questa elevazione delle 
masse, sarà opera precipua della 
scuola elementare, 

Dimostra la connessione che ha 
ji problema della scuola anche con 

Poco merio-di tre ‘secoli doi ‘altro |il problema della difesa nazionale. 
pievano del’ vostro bel S. Michele (di-jQuando noi potremo dare: all'eser= 
venuto dii arcivescovo d'Ancira) : mon-[cito contingenti intellettualmente 
signor. Giusto:Fontanini, con testamento [più progrediti, con attitadini eòi- 
del 1734 legava:.al comune;;-ad ‘aumento finiscenze più larghe e con una ‘tò+ 
delta - primitiva--biblioteca, ‘i suoi libri, ilagienza formata è in grado di .Va- 
suoi. manoscritti; -.ragguardevolissimi lutare le funzioni n una ‘milizia 
numero e per valore; e-finalmente. 31° 2 Ù 

ini vere È fiazionale nello stato moderno {ciò 
pote: suo, Carlo Fontanini, vescovo di Conì- " i si 
cordia, morerido: tiel 1848, al fascito dello [Che sarà, o dovrebbi essere, coni 
zio nggiungeva: generosamente tutta: ja [pito dalla ‘scuola popolare) avibmo 
Propria raccolta di ‘volumi è‘di scritture. { aSsicurato al nostro ‘eserelto un 


matico. Teobaldo Ciconi.: ‘Lutti: costoro; e 
molti altri uncora .che' potrei ‘nominare; 
formano:tale corona di:gloria di‘cui-qu 
fanque città andrebbe superba di fregiarsi 
Fra tutti, però, come più: illustri ‘e più 
benemeriti per gli studi e per Ja difhisione’ 
della cultura, io devo, in modo speciale, 
menzionare ‘tre prelati, ai quali. la terra 
di S. Daniele è veramente debitrice della 
sua particolare rinomanza ‘nel mondo dei 
dotti e dei letterati. Il. più antico è Giiar= 
nerio. dei signori: d'Artegna; ‘il quale:-per 
22-anni fu pievano di:questa chiesa; dole 
tissimo e studiosissimo-uomo, in amiché- 
vole relazione -di:.studi ‘coi’ principali Jet: 
terati-e umanisti: d'Italia, Con testamento 
del 1460 egli lasciava al: comune, a_bene- 
ficio del pubblico, tutti i-suoi: codici, quei 
codici, ammirati :.dal:- cardinal: Bessarione; 
clie_con-:ingenti - spese e’ faticlie aveva 
messo insieme, gran -par'te--acquistandoli 
dagli eredi-del--Patriarca-Antonio:-Pancera 
e parte copiaadoli.con minuziosa cura ‘egli 
stesso. Così-un:anno prima :clie-la;.stessa 
Marciana, si costituiva qui una : pubblica 
biblioteca che --possiamo- a buon. -diritto 
considerare come .la più antica del: Vene! 
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RAPIRE RITA FIRE AZ 
viptà di forza, di disciplina, di co- 
raggio è di abnegazione su cui la 
patria potrà fare sicuro assegna» 
inonto ad ogni evenienza. 

E dalla Scuola populare noî dn- 
vremo attonderci anche un’ altra 
cosa; quell'epurazione morale, per 
la quale ci sarà tolto il tristo pri- 
mato della delinquenza, poichè 1’ e- 
ducazione dell'infanzia, che svolgo 
armonicamente le facoltà dello spi. 
rito e le dirige al bone, rintuzzando 
to prave. tendo ingenite della 
siche infantile, è freno preventivo 
è possente al mai operara. 

A cusì provvido istituto fecondo 
di tanti 6 così complessi bene 
sociali, è (dovuta un edificio 
er la modernità della costruzi 
per la dispo; . 
per la grazia del disegno architet-! 
ionico e per l'armonia dell'insieme, 
g' imponga all’anivo dei fanciulti, 
che devono tra quelle mura passare 
le ove migliori della giornata, gli 
anni più belli della vita, E ammi» 
nistraz ono comunale di S. Daniele 
questo edificio alla Scuola lo ha 
voluto e saputo dare al capoluogo ;i 
e altrettanto si accingo a fure per 
la borgata di Villanova -—- dimo- 
strando così a futti, e non a parole 
il suo vivo interessamento per l'i- 
siruzione delle nuove gene Ì 
rialzundo nel svacetto del 
l'im nza della funzione svciale 
della Scuola. 

Perciò —- e crete interpretare il 
sentimento dei suoi colteghi maestri 
e dalla maggioranza del pacse 
esterna oll'Amministrazione del 
mune la più sentita riconoscenz 
È lu assicura, a nome dei colleghi, 
che sì studieranno d'integrare, per 
quanto sta in loro, l'opera sua, con 
l'sssiduv paziente lavoro, con lc zelo 
amoroso di una sentita vocazione 
per ls scuula ; essì (muestri) saran- 
no degni di questo nuovo tempio 
della civilta, pur conuscendo, per 
troppo lunga esperienza, quale scar- 
so compenso finanziario è di con- 
siderazione e di riconoscenza sia 
loro serbato; ma saranuo degni, 
fidando aver couperatrici volonte- 
rose le famiglie degli alunni. 

Ha da ultimo parole di ricono. 
scenza per il i, Prefetto, per il 
Provveditore agli studi, per le au- 
torità, per tutti che vollero parte- 
cipare alla simpatica festa e darle 
così più alto e sulenne significato, 

Chiude con l'augurio che mediante 
la scuola siano messe in valore le 


ne, 
ne degli ambienti, ! 


Chiude con -— evviva il Prefetto! 
evviva gli ospiti! — n' cui fanno 
aco gli evviva it Sinduco! evviva 
S. Daniela 1 

LL comm, Brualalti 
ringrazia l’egregio, benemerito 
Sindaco di S. Daniele per il suo 
cordiale saluto e più sentitamente 
ancora per avergli offerto 1 neca- 
sione di assistere a una fosta ab 
tamente civile e patriottica. 
i Dice di dover congratalarsi con 
la i . Daniele per 
i bellissimo edificio 
ù oggì inaugurato: essa 


ji nigiò e però a felice compimento 
" |un'apera ve camente grandiosa dove 
) 


gli alunni troveranno tutte jo cone 
jdizioni necossarie ili salubrità, di 
;luce, di comodità, che si richieg- 
gono in una scuola. 

Giò che si spende per le scuole 


juon .è un aggravio inutite per i 


contribuenti, mu è seme di prospe- 
rità e di benessere. Dobbiamo in- 
teusificare tu lotta contro l’analia- 
betismo, il quale, oltrechè una ver- 
gogna della Patria nostra, è una cau- 
si di debolezza cconomica. ( Bene 1). 

Dobbiamo lla Scuola domandare 

che prepari all'Italia uomini di 

ttere, cittadini ienti, illumi- 
uati, i quali sappiano efevare la 
nostra Putria fra fe più progredite 
e civili. (Benissimo applausi 1). 

Vorrebbe che l'esempio di S. Da- 
nicle fosse imitato in altri Comuni ; 
vorrebbe che ovunque l’opera della 
Scuola fosse integrata e completata 
con l'istituzione di asili intantili, 
di patronati scolastici, di biblio- 
teche circolanti. 

Con questi voti, con questi au- 
guri alza il bicchiere e brinda con 
tutto l'animo, sinceramente, fervi- 
damente, entusiasticamente, alla 
prosperità di S. Daniele (applausi), 
alla prosperità dell'egregio suo sin- 
daco, il quale ebbe molto coraggio 
uel sopportare e superare le dif- 
licoltà che gli frapponevano nel 
condurre a felice compimento l’'ar- 
dua impresa (nuovi calorosi applausi) 
alle signore presenti. 

l giacchè vggi salutiamo com- 
piuta una bella e buona opera in 
pro della scolaresca ; alza .il  bic- 
chiere alla prosperità del corpo in- 
seguante ed augura che possa rag- 
giungere anch'esso i suoi ideali. 
(Applausi). 

iza infine il bicchiere alla salute 
del Re nostro. (Calorosi, generali 
applausi. Grida di Evviva il Re! 





sune energie del popolo nostro; che 
questo intenda in quale concetto 
elevato debba essere tenuto l’iuse- 
‘gnamento primario e con quale de- 
coro si debba provvedervi; che la 
scuola diventi la più bella casa della 
città e del villaggio e il maestro ne 
sia l'uomo più sinato e più vene- 
rato. Allora — come diceva |’ illu= 
stre presidente dell'Associazione ma- 
gistrale nazionale — la nuova Italia 
terrà veramente, e non per la sola 
forza del diritto e delle armi, il 
posto che le spetta fra le Nuzioni 
civili. (Applausi proluyati, calorosi.} 
La visita ai locali 

Terminata così la cerimonia il 
R. Prefetto e le altre autorità, sono 
accompagnate a visitare l'interno 
dell’ edificio; e dietro ad esse ir- 
ron:pe anche il pubbicu. Le aule 
sono vaste, alte. bene illuminate, 
da ampi finestroni donde l'occhio 
può letiziarsi in panorami vaghis= 
simi. 

Non udiamo che parole di am- 
mirazione da tutti: dal Prefetto, 
da signore, da ‘popolani, da mae- 
stri venuti di fuori. 

Certo: i banchi, l'arredamento 
sono ancora « vecchi », non adatti, 
stando a ciò che ora si esige: al 
Signore Iddio onnipotente occursero 
sei giorni — che la Za CUM 
puta a migliaia d'anni — per fare 
il mondo; qual meraviglia se un- 
che la Giunta di S. Daniele prov- 
vede gradatamente, 108 quanto più 
presto e il smueglio che può, ai bi- 
sogni della Scuola. Pa 

11 banchetto. 

Questo segni all'albergo Italia 
e fu servito inappuntabilmente dal- 
l’albergatore signor Francesco Bian- 


chi. 

Al posto «’unore, il R. Prefetto. 
alla sua destra, il Sindaco cav. 
Piuzzi Taboga, l'ing. Cudugnello, il 
dott. Jogna, il direttore didattico 
Allatere, i assessore Molinaro (della 
borgata di Villanova); alla sinistra, 
il colonnello Bignami, il nob. Far- 
latti, il tenente del Genio Battisti, 
l'imprenditore Travani. Dirimpetto 
al comm, Brunialti, l'asv. co. di 
Caporiacco. Notiamu ancora : l'as- 
sessore ai lavori pubblici Bianchi, 
il R, Pretore giudice Prosducimi, 
il provveditore agli studi cav. Bat- 
tistella, l'assessore Vignuda, il mar- 
chese  Conciua, il consigliere Ma- 
sotti, il tenente di cavalleria Ronchi, 
l'assistente ai lavori Zanussi, il 
tipografo Ta-bacco, il tenente di va- 
valieria Dondi,il consigiiere Midena, 
tutto il corpo insegnante e altri. 

In ultimo, vennero a portare un 


evviva il Prefetto.) 

L'avv. Gino di Caporiacco brinda 
al ing. Cudugnello progettista e 
all'imprenditore Travani. 

* 5 * 

Il tipografo Tabacco fa distribuire 
a tutti i convitati una storia del 
Comune di S. Daniele del Friuli dal 
maestro Carlo Cusmi dedicata «A 
chi — voto di popoio — le sorti — 
di S. Daniele — affida — e dall’ e- 
sempio dagli avi — è animato » ; € 
uu magnitico album-ricordo di S. 
Daniele da lui edito e dedicato « Ai 
cav. Italico Piuzzi — ed all'intera 
Giunta Comunale — che le popolari 
moderne aspirazioni — con piauso 
sodisfecero », 

Di questo superbo album, una 
copia stampata sopra sela e ricca- 
mente legata, il Tabacco offre al 
Sindaco. 

li dono è presentato, con brevi 
parole, dal direttore didattico Al- 


latere. 
* 


x 

Una lode dobbiamo alla fanfara 
delle Scuo'<, istruita dal maestro 
Battigelii, appassionato cultore del- 
l'arte musicale. 


L' Inaugurazione 
della handiera Unione Agenti. 


sezione di S. Daniele. 

Alte 15, nella sala della Svcietà 
vperaia — troppo augusta per con- 
venere tutti gli intervenuti — fu 
inaugurata la bandiera della « U- 
nione Agenti » sezione di S. Da- 
niele. 

Sono presenti, cou bandiera, le 
Società : Operaia di S. Daniele, Lega 
infermieri di S. Daniele, Unione A- 
genti di S. Vito, Operaia di Piuzano, 
Unione ciclistica ui S. Daniele. 

Matrine : siguorine Olga CUorra- 
dini, Maria Pascoli, Giuseppina Jo- 
gua. 

Notiamo: di S. Vito, il sig. Fe- 
derivo Vizzotto ; di Udine, il presi- 
dente dell’Unione Agenti Lino Fa- 
bris e Vex presidente Arturo Bo- 
Senti. 

li presidente della Sezione di San 
Dauele sig. Giovanni Marchesini, 
legge le ademoni pervenute, pel 
luttera è per telegramma ; dalla, (- 
nivne Ageuti e dalla Società opo- 
ria di Cividale, dalla Società ope- 
rata di Tarcento, dalla Unione A- 
geni di Udine, dalla Camera di la» 
‘voro per tutte le Leghe sue ade- 
{reuu, dall''Assuclazione commer- 
iciauti vd esercenti di Udine, dalla 





saluto : il colonnello Aarpa, il tuale 
chese di Colloredo, il conte Florio. 

£ brindisi Tai 
Alle frutta, il Sindaco cav. Piuzzi 
Taboga alza il bicchiere e beve 
alla salute dell' Iilustre capo delta 
Provincia, ed a quella di rutti gli 
egregi uspiti, assicurandoli che 
S. Daniele conserverà grata e "i- 
conoscente memoria del loro in- 
tervento a questa festa Giutadina. 


Società vpi raia dì Udine (il cui rap- 
‘presentante bu perduto il treno) 
insesiro Uarlu Uosmi, dali’Associa - 
Izone democratica friulana, dalla 
| Sucietà di Mutno Succorso fra a- 
genti di Udine. 

Lo stesso presidente porta quindi 
il saluto dell'on. Luzzati (applausi); 
e ne legge la leutera in cui dice 
che se il 21 non ci fusse stata lu 
Qamera, egli si sarebbe trovato vu- 


CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con Decreto della i. ‘Prefettura 





lentieri tra gl 

cerimonie uli n 
gusto, è ver lui vero godimento 
Spirituale trovarsi fra am (Nuovi 
applausi. Viva il nostro Deputato 1) 
Porta un saluto al o Bo- 
setti, presento, quale ricorda 
l'opera passata ble. Augura 
che Ja fosia d'oggi si: sprone 2 
nuovi futuri irionii. (Applausi 


18) 


applaudito  parolé angu- 
atto che si scopre la ban- 
con la spu- 


dice bre 
rali, nol 
diera: poi }a spt 
manto. 
Parlano poi; 
Fabris, Italici 
applauditissimi. Da ultimo, dic 
brauti p di promossa il gp: 
dente Min fa nostra bandiera 
— chiude, noi sapremo farla sven- 
tolare sempre, duve e quando 
corra. (Applausi) 
Dopo, si forma — con le bandie- 
re tutte in test: un corteo, pra- 
ceduto dalla fanfara cicli 
danielese; corteo che fa un giro 
er il pacse e soffermasi quindi 
pochi minati sulla piazza. dove la 
banda di Colugna svolgeva egregia» 
mente un difficile prog La 
VERLAG 


Assassizato da due ragazz 


Un telegramma da farcento ri- 
ferisce che a Ciseris due ragazzi 
ancora sconosciuti uccisero certo 
Sante Gaspero, Ignoransi i parti- 
colari. 

— Un cadavere nel Torre. 
Stamane nei Torre in Padramano 
e Buttrio, fu rinvenuto il cadavere 
di certo Zucco delle Lippe di But- 
trio. Nessuna traccia di delitto fu 
riscontrata. 

Il Sindaco di Pradamano dottor 
Gino Giacomelli fece. subito avver 
tie le autorità dei fatto. 

— Trovansi Tartufi scelti, 

chia prezzi modicissimi, al premiato 
negozio Ligugnana, 
AULA ZIA ALLA 
Libri ed opuscoli che parlino di Trie- 
ste dell'Istria, della Dalmazia, del Tren 
tino; Il Teatro Araldico di Tettoni e Sa- 
ladini; Le famiglie Celebri Italiane di 
Pompeo Litta; Libri ed opuscoli antichi 
di viaggi; L antichi Musica e di 
cina cercasi dalla Libreria. Dante di. 
seppe Malattia, Udine, via Mercerie, 
Pregasi fare offerte. 

LUMI ILE E RL OLIA LICO VAT 


Tratenimenti è. Spefaol 


TEATRO SUCIALE 
Questa sera uva novità « [Israel » 
del Berstein. 
Cinematografo Volta 

lì sicuro che questa sera il Volta 
sarà alfollatissimo più del solito ed 
il motivo è subito spiegato; si da 
1 &’affare Steincke davanti alle 
Assise di Parigi la più recente 
sunzione di palpitante attualità ; 
%. Alu frontiera 1tussa, \nagnitica 
assunzione dal vero; 3. ruvzumento 
e perdono, duamina passionale; 4. 
Gieco contro volontà comica. 

Circo Zavasta. — Questa sera 
ore è rappresentazione; serata d’o- 
nore dei celebre triplice  barrista 
sig. Leonello, ex maestro di ginna- 
stica di Pisa. 
NUME AA L A ELIA EAU LLL 


Con una lira SOitaRio 


ognuno può assicurarsi 1’ agiatezza 
propria e della rispettiva famiglia 
per tutta la vita. Becorre non es- 
sere indolenti e pensarci in tempo 
per non avere rimorsi. Acquistate 
senza ritardo una o più cartelle 
delta grande tombola nazionale che 
verrà estratta in Roma il giore 
no I. Dicembre 1909 a bene- 
ficio di 4 Ospedali e cioè quelio 
di Reggio Calabria, Pesaro, ‘l'erni, 


Arturo Bosetti, Lino 
rlando di Udine, 
vi 


Meteorolugica Italiana di Torino e 
Prò lnfantia di Roma, ed oltre a 
fare un’ope.a buona ed umanita» 
ria si corre l'alea di guadagnare 
una forte summa con una mitis- 
sima spesa. 
Le cartelle sono in vendita in 
tutto il Regno e gl’incaricati ten- 
gono esposto al pubblico l’appo= 
sito ‘avviso: Qgni cartella co- 
sta Una lira 
VALLE EVE LILLE EEE A 
Chi manda notizie 0 articoli 0 
corrispondenze in genere da stampare 
nel giornale, le diriga «Alla Redazio- 
ne della Patria del Friuli», senza 
porre sulla busta nomi di persone, e 
ciò per evitare disguidi e ritardi. 


Luigi Princighs gerente respons abile 


Teri alle ote 5 ant. l’Angioletto 


Adolfo de Senibus 


dell'età di 6.anni volava al Cielo 
dopo lunga malattia ribelle ad ogni 
cura, 

I genitori e le sorélle desolatis- 
simi porgono ai parenti e conoscenti 
il triste annunzio, dispensando dalle 
Visite di condoglianza. : 

Prestento dì Torreano, 
li 22-novembre 1909. 

1 funerali seguiranno in Prestento 
domani marfédi alle ore 9 */, ant, 

Serve lf presente di partecipa- 

ne personale, 





i Ma) soil 
La gentile signorina Corradini |, 


e Citta di Castello e della Società |} 


Oggi alle ore 46,30 da impi 
morbo, colpita spirava nel bacio del 
Signore - 


AMABILE. BOSELLI BULFONI 


d'anni 30 
sciando nel profondo dolore il 
rito, i figli ed i congiunti. 
Uadroipo, 21 nov i; 
I funerali avranno Inogo martedì 
23 alle ore 15. 


Premiata Macelleria i. qualità 
Giuseppe Del Negro 
Via Policterie, Palazzo del Monte - Délne 
Vitello a Buon mercato 
Ii sottoseritto avendo concluso | 
divorsi acquisti di. vitolli” finicsimi, 
avverte il pubblico -che da oggi ha 
messo în vendita detto. vitello’ ai 
i prezzi: 
Taglio al-Rg. 1.40 
» 120 
ri 1.00 
Giuseppe Del Negro 


SEPRAITNS AEON TITTI TITANI 


IN PIAZA DEL GIARDINO 


Riuomatissimo Cinematografo 


ROATTO 


Macchinarlo proprio di: primissimo ordin® 


Unico che cambla ll programma 
TUTTI I GIORNI 
Continue: rappresantazioni 
dalle.5 ale 17 :in:poi. 
PREZZI POPOLARI 


SONS AIIA TONI SUSANAMSITZAITANVN ATLANTIS 


Signorina Seria 
pratica, disponibile per posto di 
Cassiera o agente studio. 

Offerte A. B, presso l'ufficio A.| 
Manzoni e €. -- Udine. 
AERAZIONE 


Giov. Nadali 


Uttive - Piazza Wmberto L 


PREMIATA OFFIGINA MEGGANIEH 


” 


Unico rappr. depositario 
delle rinomate. Biciclet.e 


Rudge - Wirtfimortfi 
ATALA 


che nel 1909 riportarono 
i maggiori trionti 


N.B. Per fine stagione Bici- 


| 
| 


Corredì da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Prevlafa. con Diploma d'Onore - 


I tisposiz, campforintia Nazionale:45! 

i ‘Regionale di Udina 1903-.| 

| Casa di confezione 

$ Deposito Costumi e Mantelli per” signora. 
|HLRIDREERTAASAIZA SAI AIN 

: LIMITS LOI 


azioni ogni: giorno. 
Prenvvianto: 


i 
tao 
asia ina 


“Via Mercerie. 


Li 

eoairo il bi 
Ebbi occasione’ di‘ prescrivere. pi 

fiammi in'casî ‘di colera‘0 peste-di p 
ecc.;e posso assicurare che; unifori i E 
essa vanno unite, e‘adoperandola:sino “al: prim 
male, reca reali vantaggi... pa 
° È è Dott. Antonio: 
x: Medico ‘vetéi 


IL. 2 la szatola bastevole per ‘la cura completa: 


Premiata farmi S. Giorgi 


"VENTILATORI per fu 


a: 


è San Danlalo 





clette Popolari a prezzi 
d’ occasione. 


nissan sanitarie restante 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


specliaista malattie delle donne.e bambini 
ambulatorio del d.r 

dle 
Udine Via Cortazzis 


Premiata fabbri 
Coperte, ff 





e Eleganza - 


Accurateza 





= Non ha febbra e non ha deli 
to .risposo. 1° I 
DI 


—<“Mi' dispiane di dover ‘disulibi- 
6 ta dire alta:si On marta consegna 
‘Delpbis, un datamir dal dottore no 
TI ‘dba, fre 
leré.diindustria ? deve ‘ossoro disturbato: da nessuno, 


è me, vederlo, = =Condu- 
E ni fanciulla a capo alto e oa céle - 

del.fratello; L' India vesns dato. con tanta 
‘ Antorità:che-il domes 


Egli “condusse lal'‘contessina’ al 

i piano ‘superiore ‘ nella ‘ camera da 

\an- letto nell fredo, 
“Itpii 
debole 


‘azioni, ii Signor Delpuis non gi 


non potò f 


Un leggero incarnato gli colori 
il'vise; sorrise è mormorò una sela 
parola: 

— Veil 

E in questa parola vora tutta Ja 

conscenza e tutto il suo a- 


Gianna sorrise essa pure e portò 
unì dite alle labbra per imporre al 
re, poi rapidamente 


che si eruno ritirati, si chinò sul 
ferito, talmente che le, sue chiome 


bionde si confusero coi capelli neri. 


postegli le Jabbra sulla 
mormorò |: 
“Ti-amo! 

IH:corpo del giovine fu scosso da 
un. fremito e chiuse gli occhi esta- 
sistà: 

Quando gli i riaporso, 


di-lu 


Gianna non 


felice di aver Conetatato. che Got 
fredo:-non correva pericolo di vita. 

Alla sera il veccltio medico con- 
statò ‘un rapido miglioramento nello 
stato del forito, 

—- Questo giovane è di una ro- 
bustezza fonomenale. Se va innanzi 
così tra une ventina di giorni serà 
in piedi — disse il medico ai do- 


dopo il giudice i 
tore veniva informato che Goffredo 
Delpuis era in grado di rispondere 
alle di lui interrogazioni. a per 
dere un minuto il bravo giudice si 
recò alto chalet e ‘venne condotto 
presso il letto di Goffredo, - 

— f devo farvi subire un inter- 
rogatorio — disse il magistrato al 
ferito. Voi cercate : di rispondermi 
con precisione, Quando vi sentiste 
stanco, ditemelo ch'io sospenderò 


è unico premiat all 
REMIO » DIPLOMA D' 


— Interrogatemi, signore — ‘ris 
spose il ferito con voce debole mu, 
sicura. 

— Qugie è il vostro nome? - 
cominciò il giudice. < 

Goffredo provò una. stretta al 
cuure, ma rispose risolutamente 

— Goffredo Montchal, 

Il magistrato spalancò gli occhi. 

— Momichal? Ma il vostro nome 
non è Deipuis? — cogli chiese, 

— No, mi chiamo Montehal, 

— E ‘perchè avele - assunto un 
fsiso nome? — domandò il giudice 
severamente, . 

— Per nascondere ìl mio infamato 
e poter guadagnare onestamente la 
vita. 

— Voi dunque siete un pregiu- 


dicato? — disse il .giudice: con .53. 


sprezzo. 
i Continua 


88, 
PA, È IL st 4036. 


te 48 (foslivo 45,45) 
Arrani a falena, 


16 AL RAG A. 109 


50; 47.98: 25.465, 

Lusso 4,66; 15 

17160, 4640 

(0; 9048; 1540 

6,60; C.08; FANS 19.2: 19.20 


IPO Gemerta 33 40.85; F321 


di 
; {festivo 16.30) 


di Calatsa pirlo di irono tocile alle 6.97 è arriva 
» FALA 


specialità. Farmaceutiche, dalla Diri i 
ina, 


; À 
nostri Militari, anche della Colo: î [ Ta: 
a U£rieia 


fra de smigliaja affermazioni, per è 
Prot Comm, GIUSEPPE ALBINI, . 


Egregio Signor Cav. Onorato: Batti: 
vi Non l'ho ancora ringraziato del doni qu oilissimò, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro‘ bott d'Is 
«Ilio silenzio non deve ascriverto a 
maal deliberato proposito-li prov: 
‘peutico,per poteraltestarne în buona 


‘grizia;a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
‘su di nie stesso;eda lungo, ilsuo trovaloteri 
oscienza, i'beramente benefici effetti ottenu 

- Senza alcun dubbio, devovall Ischiroseni ero dell appetito (quale da anni non 
‘ho (mal avoto) il miglioramento delle i recchio digerente, e, di cons 

menza, della nutrizioné‘in genere;1 ‘quale erasin principio novembre, assai deperità, 


in seguito alla grave' febbre: d’infezione:sofferta: ne l:‘passato ottobre. 
S'abbia pertanto i “miet ‘più serititi-ringra: iamenti e i creda con la massima stima 


‘mantiene sempre alti i i poteri fisiologi: 
iviluppo dell'organismo. i È 


Lei prodotta da qualsiasi 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


N srastsnta ; gloregicomia: Diabete Debelezzo di'epina abri pato 
LI latattie di Stomaca: »-Seroto! 
ja malaria-e.tu tuti 


si ‘Bottiglia: vosta: I, osta 
cop ftaponi: Cons UmbertS 1/19, palato proprio; Devotissimo ‘GIUSE] NI 
Direttore. dell. Cetiato re di Fisiologia sportiriéntale n pielta: Università di Napol) 2 


na dive; 


dii 
tograti 
Occorrono. 


La Scatola di 10 polveri 
Deposito per + Italia 


«Iphotina: sì spedisco:gratis:dietro carta da visita, 


‘d'applicata:sul sartonagglo dlel:flaccone;; di-cul;.a slohlesta Gi ‘sil 


F. Bisleri e C..- Milano 


nai: d'onore. 
efficioo o il migliore 
li “perchè: la-pri 
dello stomaco, d''au- 
reparare una bvonadige \pedisce ‘aliche 
6 * solo Ferro.Chin 


itt 
G. F.Hi BAREGGI Co) Padova. 
Deposito in: Udine: pens) i farmacisti Comessiti Beltrame: 


Dotti; gol sopra sl riporta N facsimile, 


-d Br ancora por 


o Todi resti e dannosi ‘ai visceri 


salvaguardia del: 


L’'uva è il miglior ed il più utile di 


E | frutii. 


Lssa costituisce uri importante alle 
mento riparatore ed- un .ricostituente 
ale (dell'organismo; Furono: sem= 
pré riconosciute le sueproprietà igienico» 
medicamentose.' ed: ‘all’ estero  spetial=* 
i è visto fiorire-un.: nuovo:ramo 
tica, DA CURA DELL'UVA. 
la. quale 
gate ‘si ogenpa una nuine» 
adi ‘Celebrità sanitarie: 
asìlargiinente’ favorita: “dalla 
sima si approfitta 
li: gradi efici: 
uva. per il: suo contenuti di FO. 
FERRO è MANGANESE è-t: 
‘costituente: per | la sua ricchezza 
di «SALI: ALCALINI è superiòre: alle 
migliori acque minerali; per: la‘grande 
ità; di ZUCCHERI e PRINCIPI A 
ZOTATI è ‘eminentometite nutrfenta ed 
goritatite hel'ricambio organico. 
* Viene” raccomandato di rifiutaré le 
‘eil i semi ‘perchè “assolutamente. 
addi 
iù “deboli, i quali sonò ipiù‘bi 
govsi della cura d'uva. ‘ È 
Disgraziatiniente questo" ’proziozo 
fratto nob'si puògodere che ‘in’un ‘pe. 
fiodo. di tempo troppo breve, e-ia-sna 
conservazione è limitata a. qualch 
rietà, pure: per: poco:tempo. 
A Sistituire l'uva. come, cura venne 
trodotto .il:.succo...0 ‘imosto.dell’ uva: 
concentrato e conservato, . Inf: «il 
mosto dell’ uva che con 
glementi, sunnotminati;:; 
Il nostro prodotto è 


CHIMICI FARMACISTI 


-wnatera prima da cui 
‘perinesso di 


| 6 le falsificazioni, “22 


porto IN PICCOLO” Vv pere. 

zione della’ sola parte asquosa 
che SÎ presenta enme ua sciroppo, con 
tutte le caratteristiche’ e le virtù della 
deriva, “Così. è 
‘are la’ cura dell in 


tatte Je eporbe dell’anto, in ntti i luo 


ghi; alle persone ‘d'ogni età e d'ogni 


condizione, 

Si:usa prenderlo allungato #0n acqua, 
acque niinerali e di seltz,.a ti 
perchè riesce, uni grsdev. gd 
igionica e dissetante. La” 
RALE GENUINITÀ' impone a 
Ai ‘comuni sciroppi è liquori, 
perchè non contiene 

ne altre naterie 

Sobltoaio 


us; di questo sciroppo. nelle persone 


NE, specialmente s6 A vita 
troppi sederitarià' n Ad 
ma-anche''al BAMBI 
‘nel periodo*del “lor 
‘persòne tut: 
tormentano 

“Viene radi 
strato dell’ 


; NETTI, 
viluppo,* èd ‘alle 
tà odi tnalanni, che 


dell'Apparato renale, Geco. 

**.. Completa in..modo vera» 
mente efficace la cura delle 
acque minerali, dei bagni, 
della dieta lattea. 


MANZONI e C. 


MILANO, Via .S. Paolo, 11 


Farmacia Maldifassi:(P414279 della Borsa — Cordusio) 


dinell’intento ‘di'offrire al'pubblido un: prodotto genuino e ben preparato ha messo 





commercio un S LOCO :D'UVA; che a denominato, con. regolare: br ‘ovetto, 


Detia preparazione onde in flaconi da 600 grammi circa 
al PREZZO. di:Wa:2:75, franco Milano 
INDISPENSABILE è persone de bol 


o ìJavorriin ricamo' di ‘agri 
abina Cantrala, ia stessa che 








